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L’essenziale in breve 

▪ Carne, uova e latte devono ora riportare un’indicazione specif ica se provengono da animali 

sottoposti a determinati interventi dolorosi senza anestesia.  

▪ Questa nuova regolamentazione è entrata in vigore il 1° luglio 2025 con un termine transitorio 

per l’attuazione f ino al 30 giugno 2027.  

▪ Si applica a tutte le aziende che immettono sul mercato le derrate alimentari interessate 

preimballate o in vendita sfusa.  

▪ I metodi di produzione interessati sono in particolare l’alimentazione forzata, la castrazione di 

suini e manzi senza anestesia, la decornazione di manzi e mucche senza anestesia, 

l’accorciamento della coda e la resezione dei denti nei suini senza anestesia, il sezionamento 

di cosce di rana senza stordimento e il taglio del becco di polli e tacchini senza anestesia.  

Situazione iniziale 

Con la nuova regolamentazione, il Consiglio federale attua la mozione 20.4267 accolta dal Parlamento 

nel giugno 2021 «Dichiarazione dei prodotti ottenuti mediante metodi vietati» della Commissione della 

scienza, dell’educazione e della cultura del Consiglio degli Stati (CSEC-CS). 

La base giuridica pertinente per la nuova regolamentazione è data dall’articolo 36 capoverso 1 lettera j, 

dai capoversi 5 e 6 e dall’allegato 2 dell’ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso (ODerr; 

RS 817.02), nonché dagli articoli 3 capoverso 1 lettera jbis e 4 capoverso 5 lettera d dell’ordinanza del 

DFI concernente le informazioni sulle derrate alimentari (OID; RS 817.022.016). Nella vendita sfusa, 

deve essere presa in considerazione anche la nuova lettera e dell’articolo 39 capoverso 2 ODerr.  

L’attuazione del nuovo obbligo di dichiarazione solleva nella pratica molti interrogativi. Qui viene fornita 

una risposta alle domande più importanti.  

Basi legali 

Nel presente documento si fa riferimento alle seguenti ordinanze:  

§ Ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso (ODerr; RS 817.02) 

§ Ordinanza del DFI concernente le informazioni sulle derrate alimentari (OID; RS 817.022.16) 

§ Ordinanza del DFI concernente l’elenco dei Paesi secondo l’ordinanza sulle derrate alimentari 

e gli oggetti d’uso (ordinanza sull’elenco dei Paesi per le derrate alimentari; RS 817.022.81)  

§ Legge federale sulla protezione degli animali (LPAn; RS 455) 

§ Ordinanza sulla protezione degli animali (OPAn; RS 455.1) 

§ Ordinanza concernente la dichiarazione di prodotti agricoli ottenuti mediante metodi vietati in 

Svizzera (ODAgr; RS 916.51) 

 

  

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20204267
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/lebensmittel-und-ernaehrung/rechts-und-vollzugsgrundlagen/gesetzgebung-lme.html
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/63/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/63/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/158/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/63/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/158/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2025/372/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/414/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2003/738/it
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Domande frequenti (FAQ) 

1. Quali metodi di produzione sono soggetti all’obbligo di caratterizzazione?  

➢ Alimentazione forzata (oche o anatre, obbligatoria per la produzione di conf it, magret e foie 

gras) 

➢ Sezionamento di cosce di rana senza stordimento 

➢ Castrazione senza anestesia (manzi e suini)  

➢ Decornazione senza anestesia (manzi e mucche) 

➢ Accorciamento della coda senza anestesia (suini) 

➢ Resezione dei denti (suini) 

➢ Taglio del becco senza anestesia (polli e tacchini)  

1.1. Su quale base è stato stabilito quali metodi sono soggetti all’obbligo di caratterizzazione?  

La selezione dei metodi soggetti all’obbligo di caratterizzazione non si è basata principalmente sui 

metodi di produzione vietati in Svizzera, ma sugli standard di benessere degli animali riconosciuti a 

livello internazionale. È stata prestata particolare attenzione ai metodi che sono chiaramente associati 

al dolore per gli animali e che contraddicono i principi guida internazionali ampiamente accettati (ad es. 

della WOAH). È stato inoltre tenuto conto della rilevanza dei prodotti interessati. Sono stati inclusi solo 

i metodi di produzione applicabili alle derrate alimentari importate che vengono effettivamente offerte in 

Svizzera. Altri metodi e specie animali sono stati presi in esame, ma esclusi perché non ritenuti 

rilevanti. Inf ine, ha avuto un ruolo importante anche l’attuabilità a livello pratico: sono stati presi in 

considerazione solo i metodi di cui è possibile verif icare la conformità o la caratterizzazione.  

1.2. Perché la caratterizzazione non è stata applicata per le derrate alimentari di origine 

vegetale? 

Sebbene la caratterizzazione dei prodotti di origine vegetale fosse prevista in linea di principio nella 

mozione, non è stata attuata nella revisione.  

Una regolamentazione corrispondente, inizialmente inclusa nel progetto di revisione, è stata 

chiaramente respinta dalla maggioranza nella consultazione e pertanto non ulteriormente perseguita. 

Un problema importante era rappresentato dal fatto che la caratterizzazione non poteva basarsi 

sull’uso effettivo dei prodotti fitosanitari vietati in Svizzera, ma solo sul loro possibile, potenziale uso nel 

Paese di origine. L’indicazione non si riferiva alla derrata alimentare in sé, ma al Paese di origine. Ciò 

avrebbe significato che anche i prodotti non trattati o ottenuti con metodi biologici avrebbero dovuto 

essere caratterizzati di conseguenza, a condizione che provenissero da Paesi in cui l’uso di tali prodotti 

non è generalmente vietato. 

Un approccio di questo tipo sarebbe stato di difficile comprensione per i consumatori, avrebbe minato il 

principio della selezione mirata dei prodotti non trattati e compromesso la credibilità dei relativi marchi. 

Nel complesso, l’applicazione si è rivelata molto complessa senza costituire un suf f iciente valore 

aggiunto per i consumatori. In questo contesto e a causa del netto rif iuto nella consultazione, si è 

rinunciato all’obbligo di caratterizzazione per i prodotti a base vegetale.  

1.3. Che cosa si intende per «anestesia»? 

I metodi di anestesia menzionati nella legge federale sulla protezione degli animali sono spiegati alle 

seguenti pagine web: Interventi sui bovini, Interventi sui suini, Interventi sui polli. Il termine «anestesia» 

si riferisce all’anestesia generale o locale (= perdita di sensibilità). La sola somministrazione di 

antidolorifici (= analgesia/sollievo dal dolore) non è considerata anestesia. Inoltre, va distinta dallo 

stordimento, in cui l’animale perde coscienza.  

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierschutz/nutztierhaltung/rinder/eingriffe-rind.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierschutz/nutztierhaltung/schweine/eingriffe-schwein.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierschutz/nutztierhaltung/huehner/eingriffe-huehner.html
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1.4. Qual è la differenza tra il «taglio» e la «spuntatura» del becco? 

Non esiste una definizione legale di questi due termini. Si tratta di due interventi di diversa portata volti 

a ridurre le lesioni causate dal reciproco beccarsi nel pollame. Questi due termini sono menzionati 

nell’ordinanza sulla protezione degli animali. Il fattore decisivo per distinguere tra «taglio» e 

«spuntatura» non è il metodo utilizzato, ma il risultato dell’intervento. La differenza emerge a posteriori 

e sta nella forma che viene data al becco. Si dice che il becco è stato «spuntato» se rimane 

funzionalmente e anatomicamente in gran parte intatto dopo l’intervento, in particolare se è possibile 

chiuderlo completamente e non sono visibili deformazioni o lesioni sullo stesso. Tale intervento 

prevede solo la rimozione dell’uncino posto sulla parte superiore del becco. Se queste condizioni non 

sono interamente soddisfatte, l’intervento è considerato come «tagl io».  

L’obbligo di caratterizzazione si applica al taglio del becco senza anestesia, ma non alla spuntatura del 

becco.  

1.5. Quante generazioni animali devono essere prese in considerazione? 

La caratterizzazione delle uova di gallina si riferisce al trattamento della generazione precedente 

(ovvero se il becco della gallina ovaiola è stato tagliato senza anestesia). La questione si è posta 

analogamente per la carne. Tuttavia, non è necessario prendere in considerazione diverse 

generazioni, ma solo il trattamento dell’animale da cui proviene la derrata alimentare.  

Ad esempio, la mucca da cui proviene il latte (decornazione senza anestesia), la gallina ovaiola da cui 

proviene l’uovo (taglio del becco senza anestesia) o l’animale da cui proviene la carne (ad es. 

castrazione senza anestesia dell’animale da cui proviene la costoletta).  

1.6. Qual è il legame tra i metodi soggetti a dichiarazione e i metodi vietati in Svizzera?  

Sebbene la mozione chiedesse la dichiarazione dei metodi di produzione vietati in Svizzera e fosse 

stata motivata in particolare da pratiche come l’alimentazione forzata degli animali, è stato necessario 

scegliere un approccio diverso, tenendo conto del diritto internazionale. Per questo motivo si è deciso 

di basarsi su standard oggettivi e riconosciuti a livello internazionale, come spiegato nella risposta alla 

domanda 1.1. Sulla base di questi criteri, i metodi soggetti a caratterizzazione sono stati def i niti 

nell’allegato 2 ODerr. 

Anche se questi metodi sono ampiamente vietati in Svizzera, non si rinvia direttamente alle 

corrispondenti prescrizioni svizzere, ovvero queste non sono prese come base di riferimento. Non tutti i 

metodi vietati in Svizzera sono automaticamente soggetti all’obbligo di dichiarazione e, viceversa, 

l’autorizzazione di un metodo in Svizzera non significa che non sia soggetto a dichiarazione. Soltanto 

l’allegato 2 ODerr è quindi determinante.  

In Svizzera, ad esempio, la decornazione è consentita solo nelle prime tre settimane di vita e la 

castrazione dei giovani animali maschi solo nelle prime due settimane di vita e in ogni caso sotto 

anestesia. Tuttavia, non è il momento esatto dell’intervento a essere determinante per la dichiarazione, 

ma solo il fatto che sia stato eseguito senza anestesia.  

2. Quali derrate alimentari devono essere caratterizzate?  

Le seguenti derrate alimentari, se provengono da animali sottoposti a uno o più dei trattamenti dolorosi 

elencati nella domanda 1: 

➢ Fegato e carne di oche e anatre ottenuti con l’ingozzamento (foie gras, confit o magret)  

- foie gras, conf it e magret (interi o in pezzi, f reschi o trasformati*) sono ottenuti per 

def inizione con l’ingozzamento e devono sempre essere caratterizzati, 

indipendentemente dal tipo di alimentazione forzata o dall’etichetta; il paté di fegato o, ad 

esempio, il filetto d’anatra proveniente da animali non ingozzati non rientrano nell’ambito 

di applicazione di questo obbligo di caratterizzazione.  



 
 

 

 

5/11 

➢ Cosce di rana  

- f resche o trasformate*  

➢ Carne bovina 

- carne di animali della specie Bos taurus (ovvero anche di vitello, ma non di bisonte) 

- intera o in pezzi, f resca o trasformata*  

➢ Carne suina 

- intera o in pezzi, f resca o trasformata*  

➢ Carne di pollo e tacchino 

- intera o in pezzi, f resca o trasformata* 

➢ Uova 

- solo da Gallus gallus domesticus, e solo fornite come tale (non trasformate o come 

ingrediente di una derrata alimentare composta)  

➢ Latte 

- solo da mucche, solo pronto da consumare; i prodotti a base di latte come il formaggio, lo 

yogurt e il latte come ingrediente non rientrano in questa categoria.  

* Le espressioni «intero o in pezzi, f resco o trasformato» sono spiegate al punto 2.1.  

2.1. Qual è il significato delle espressioni «intero o in pezzi» e «fresco o trasformato»? 

➢ Intero o in pezzi 

Questa espressione non si basa su una definizione giuridica, ma si può spiegare facilmente 

con degli esempi concreti. Esempi: arrosto, coscia di pollo, bistecca, cotoletta, f iletto, 

spezzatino, sminuzzato, ecc. La carne macinata, i paté, il brodo di manzo, il salame, la 

salsiccia, ecc. non rientrano nella categoria «intero o in pezzi». Pertanto, l’obbligo di 

caratterizzazione non si applica a tali derrate alimentari di origine animale.  

Si tratta della medesima interpretazione di questo stesso termine utilizzato nell’articolo 5 OID 

per l’indicazione dell’origine della carne nella vendita sfusa.  

➢ Fresco o trasformato:  

per gli esempi di cui sopra (intero o in pezzi) l’obbligo di caratterizzazione si applica sia alle 

derrate alimentari non trasformate (ad es. la carne f resca che si trova in macelleria) sia alla 

loro forma trasformata (marinata o cotta, ad es. in un ristorante o in un piatto pronto 

preimballato).  

In questo modo si garantisce che il consumatore sia adeguatamente informato al momento 

dell’acquisto tanto di una bistecca di manzo f resca in macelleria quanto di una bistecca già 

marinata o persino di una bistecca di manzo arrosto in un ristorante.  

➢ Per motivi di proporzionalità, alcuni prodotti a base di carne come la carne secca, il prosciutto 

e la pancetta non rientrano nella categoria «carne intera o in pezzi, f resca o trasformata», 

anche se si tratta di un pezzo di carne trasformata.  

2.2. Ambito di applicazione per la carne 

Per stabilire se la carne sia soggetta («Sì») o meno («No») a questo obbligo di dichiarazione, è 

possibile utilizzare lo schema decisionale qui di seguito, il quale tiene conto delle domande e dei criteri 

seguenti: 

➢ la specie animale da cui proviene la carne (ovviamente solo se uno dei metodi elencati al 

punto 1 è stato utilizzato sull’animale interessato) 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/158/it#art_5
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➢ se si tratta di carne intera o in pezzi  

➢ indipendentemente dal fatto che si tratti di carne f resca o trasformata.  

Sono inoltre forniti alcuni esempi. Un elenco più dettagliato è disponibile al punto 2.4.  

 

2.3. Differenza fra derrata alimentare immessa sul mercato preimballata o sfusa 

L’obbligo di caratterizzazione si applica indipendentemente dal fatto che il prodotto interessato (carne, 

uova, foie gras, ecc.) sia immesso sul mercato sfuso (ad es. carne non imballata in macelleria o piatto 

pronto al ristorante) o preimballato (carne in vaschetta al supermercato, piatto pronto preimballato a 

base di sminuzzato di pollo, ecc.).  

L’unica dif ferenza è la posizione dell’indicazione: sull’etichetta nello stesso campo visivo della 

descrizione del prodotto per le derrate alimentari preimballate e per iscritto nel caso dei prodotti non 

imballati. V. domanda 3. 

2.4. Tabella riassuntiva con esempi 

La tabella seguente contiene una panoramica di alcune derrate alimentari e della loro classif icazione 

nell’ambito di applicazione dell’obbligo di dichiarazione. Il prerequisito in ogni caso è che sia stato 

utilizzato il metodo di produzione pertinente. 

 

Derrate alimentari Obbligo di 
caratterizzazione 

Osservazioni 

Foie gras arrostito  Sì Foie gras trasformato 

Foie gras, fetta su panpepato Sì Il foie gras è «in pezzi, trasformato» 

Terrina di foie gras 

Mousse di foie gras 

Paté di foie gras 

No Non più «intero o in pezzi» 

Fegato d’oca (da animali non 
ingozzati) 

No Perché il metodo (alimentazione 
forzata) non è stato utilizzato. Non 
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Derrate alimentari Obbligo di 
caratterizzazione 

Osservazioni 

può quindi portare la denominazione 
specif ica «foie gras».  

Bistecca di manzo (f resca, 
marinata o cotta) 

Sì Carne di manzo in pezzi, f resca o 
trasformata 

Carpaccio di manzo Sì Carne di manzo in pezzi (fette) 

Carne macinata (manzo, 
vitello, maiale) 

No Non «in pezzi»  

Tartare di manzo No Non in pezzi, come la carne macinata 

Hamburger (bistecca di 
carne macinata) 

No Come la carne macinata 

Carne secca No Non rientra nel campo di applicazione 
(v. domanda 2.1) 

Sminuzzato (manzo, vitello, 
maiale, pollo) 

Sì Carne in pezzi 

Arrosto di maiale Sì  

Costoletta di maiale marinata Sì  

Prosciutto No Non rientra nel campo di applicazione 
(v. domanda 2.1) 

Bratwurst (e altre salsicce) No Carne non «in pezzi» 

Salame (intero o a fette) No Carne non «in pezzi» 

Pancetta No Non rientra nel campo di applicazione 
(v. domanda 2.1) 

Cubetti di pancetta No Non in pezzi 

Pollo arrosto Sì  

Cosce o ali di pollo Sì  

Fettine di pollo o tacchino Sì  

Nugget (da f iletto) Sì Carne di pollo, in pezzi, trasformata 

Nugget (da carne composta 
pressata) 

No Non in pezzi 

Cordon bleu (maiale, pollo o 
tacchino) 

Sì Carne in pezzi, trasformata 

Prosciutto di tacchino No Non rientra nel campo di 
applicazione, come il prosciutto 

Panino con magret Sì Il magret in pezzi (fette) è sempre 
soggetto a obbligo di 
caratterizzazione 
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Derrate alimentari Obbligo di 
caratterizzazione 

Osservazioni 

Panino con controf iletto Sì Cotrofiletto = carne di manzo in pezzi 
(fette) 

Panino con prosciutto No Il prosciutto non rientra nel campo di 
applicazione (v. domanda 2.1) 

Panino con salame No Nel caso del salame, la carne non è 
«intera o in pezzi» 

Terrina, paté No Non in pezzi 

Uova di gallina (crude) Sì  

Uova di quaglia No Solo le uova di gallina rientrano nel 
campo di applicazione 

Uova da picnic No Trasformate 

Uova strapazzate No Trasformate 

Latte vaccino, pronto al 
consumo 

Sì  

Latte di pecora No Specie animale non interessata 

Panna No Prodotto a base di latte 

Formaggio No Prodotto a base di latte 

Yogurt No Prodotto a base di latte 

3. Dichiarazione: cosa deve essere indicato, come e dove?  

3.1. Formulazione (cosa) 

La formulazione dell’indicazione è def inita e vincolante:  

1. Alimentazione forzata:  

«Ottenuto da oche alimentate forzatamente» o «Ottenuto da anatre alimentate forzatamente»  

2. Per tutti gli altri metodi:  

«Prodotto con interventi dolorosi senza ricorso all’anestesia» 

3.2. Come e dove? 

Il modo in cui la dichiarazione deve essere fatta dipende dal modo in cui il prodotto viene immesso sul 

mercato. Tuttavia, la legge stabilisce che il consumatore debba essere sempre informato di 

conseguenza: 

➢ Derrate alimentari preimballate  

Come tutte le altre indicazioni obbligatorie, tale indicazione deve essere ben visibile, 

facilmente leggibile e indelebile in almeno una lingua ufficiale della Confederazione Svizzera. 

Deve essere indicata direttamente sull’imballaggio o su un’etichetta ad  esso applicata nelle 

dimensioni minime previste dall’articolo 4 OID. Si precisa inoltre che l’indicazione deve 

apparire nello stesso campo visivo della denominazione specifica del prodotto. Ad esempio, 
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l’etichetta del magret preimballato venduto nei supermercati deve indicare per iscritto 

«Ottenuto da anatre alimentate forzatamente». 

Articolo 36 capoverso 2 ODerr e articolo 4 OID 

➢ Vendita sfusa  

Nella vendita sfusa, questa indicazione deve essere riportata per iscritto, in modo ben visibile e 

comprensibile per il consumatore, analogamente alla provenienza della carne. È possibile 

apporla sul menù, su un cartello, su un cartellone, ecc. In questo modo, il consumatore riceve 

queste informazioni obbligatorie prima della decisione di acquisto, senza dover porre 

domande. Il consumatore è quindi adeguatamente informato sia quando acquista o ordina 

carne non imballata in una macelleria o in un ristorante, sia quando la acquista preimballata in 

un negozio. Ad esempio, se il foie gras è presente nel menù di un ristorante, è ora obbligatorio 

indicare per iscritto «Ottenuto da oche alimentate forzatamente». 

Articolo 39 capoverso 2 lettera e ODerr  

➢ Commercio intermedio  

Nel commercio di derrate alimentari non destinate a essere consegnate direttamente ai 

consumatori, le indicazioni devono essere tali per cui le derrate alimentari possano essere 

composte e caratterizzate in conformità alla legge. Ne consegue che un ristoratore deve, se 

necessario, procurarsi tali informazioni ad esempio presso il proprio fornitore della derrata 

alimentare interessata.  

Articolo 40 ODerr 

➢ Commercio online  

Nell’acquisto online di derrate alimentari deve essere garantito ai consumatori lo stesso livello 

d’informazione previsto per gli acquisti effettuati in loco. Pertanto, per soddisfare i requisiti di 

legge, tali informazioni devono essere eventualmente indicate sul supporto di vendita (il sito 

Internet), sia per le derrate alimentari preimballate sia per quelle immesse sfuse sul mercato, 

nonché sull’etichetta del prodotto consegnato nel caso di prodotti preimballati.  

Articolo 44 ODerr 

4. Quando non è richiesta la dichiarazione?   

Questa informazione non è richiesta se si può dimostrare che l’animale da cui proviene la derrata 

alimentare non è stato sottoposto alle procedure soggette a dichiarazione. Questo può avvenire  in 

diversi modi. 

➢ La derrata alimentare proviene da un animale originario di un Paese che figura nell’ordinanza 

sugli elenchi dei Paesi per le derrate alimentari (RS 817.022.81) in quanto vieta 

espressamente per legge il metodo in questione. Ulteriori informazioni su tale ordinanza sono 

riportate alla domanda 5.  

➢ La derrata alimentare proviene da un Paese in cui questo metodo di produzione non è vietato 

(e che non f igura quindi nell’ordinanza sugli elenchi dei Paesi), ma reca un marchio che 

certif ica che il metodo in questione non può essere utilizzato (ad es. bio o un altro marchio di 

qualità o relativo al benessere degli animali) o che è ammesso solo con anestesia. Va notato 

che l’USAV non redige alcun elenco dei marchi pertinenti. La certif icazione deve essere 

verif icata e documentata nell’ambito del controllo autonomo.  

➢ È chiaro che nessuno dei metodi di produzione in questione potrebbe essere applicato: ad 

esempio, il latte di una mucca di una razza senza corna; questo animale non può essere stato 

sottoposto né a decornazione (in quanto di una razza senza corna) né a castrazione (in quanto 

di sesso femminile).  

➢ La documentazione relativa al controllo autonomo dimostra che non è stato usato  nessuno 

dei metodi soggetti a dichiarazione.  

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/63/it#art_36
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/158/it#art_4
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/63/it#art_39
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/63/it#art_40
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/63/it#art_44
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2025/372/it
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In altre parole: se una derrata alimentare proviene da un Paese elencato nell’allegato dell’ordinanza 

sugli elenchi dei Paesi per il metodo interessato, è automaticamente esente dall’obbligo di 

dichiarazione. Tuttavia, ciò non significa che una derrata alimentare proveniente da un Paese che non 

f igura nell’elenco sopracitato debba essere automaticamente caratterizzata.  

5. Come si può aggiungere un Paese all’ordinanza sugli elenchi dei Paesi?  

In base ai dati relativi alle importazioni, l’USAV ha contattato in modo proattivo diversi Paesi 

(Germania, Francia, Italia, Austria, Irlanda, Gran Bretagna, Polonia, Paesi Bassi, Ungheria, Portogallo, 

Spagna, Slovenia, Bulgaria, Belgio, Brasile, Uruguay, Paraguay, Argentina e USA) per redigere la 

prima versione della detta ordinanza. Ha esaminato le prescrizioni legali dei Paesi che hanno inviato 

un riscontro per completare gli allegati dell’ordinanza menzionata. Una fase di consultazione di quattro 

mesi (prevista per l’estate 2026) offre l’opportunità di proporre all’USAV l’inclusione di altri Paesi, a 

condizione ovviamente che si possa dimostrare che questi Paesi vietano ef fettivamente per legge i 

metodi in questione. A tal f ine, devono essere forniti all’USAV i testi di legge necessari per la 

valutazione (che possono essere richiesti, ad es., al fornitore competente nel Paese di produzione).  

Va notato che un Paese non deve vietare tutti i metodi in questione per essere incluso nell’ordinanza 

sugli elenchi dei Paesi, poiché questa è suddivisa in diverse tabelle, ciascuna riferita a un metodo e un 

animale. Ad esempio, è possibile richiedere l’inclusione di un Paese solo nell’allegato 1 punto 1, se 

questo vieta la decornazione di bovini senza anestesia.  

In alcuni Paesi, alcuni metodi elencati nell’allegato 2 non vengono utilizzati, sebbene non siano 

espressamente vietati dalla legge. Tuttavia, solo i Paesi la cui legislazione vieta espressamente questi 

metodi possono essere inclusi nell’ordinanza sull’elenco dei Paesi. Non è quindi possibile includere un 

Paese che non utilizza un metodo ma non lo vieta. 

Sono esclusi anche i Paesi la cui legislazione si limita a proibire genericamente le pratiche che 

provocano dolore, senza nominare o vietare specif icamente i metodi in questione.  

In futuro in questo documento potrà essere pubblicato un elenco dei Paesi la cui legislazione è già 

stata esaminata senza possibilità di inclusione («elenco negativo»). In questo modo si intendono 

evitare le richieste per i Paesi che sono già stati esaminati e non inclusi. Tuttavia, l’elenco sarà redatto 

solo dopo l’entrata in vigore dell’ordinanza sugli elenchi dei Paesi per le derrate alimentari.  

6. Chi è responsabile per la correttezza della caratterizzazione?  

In primo luogo, sono responsabili gli imprenditori del settore alimentare che fabbricano, immettono sul 

mercato o caratterizzano un prodotto. Nell’ambito dell’obbligo del controllo autonomo, devono garantire 

e documentare il rispetto dei requisiti di legge, compresa la correttezza della caratterizzazione. Ad 

esempio, le aziende di ristorazione devono essere in grado di ottenere dai propri fornitori le 

informazioni necessarie sul metodo di produzione dei loro prodotti, ad esempio la carne, e di 

documentarle di conseguenza.  

Il controllo della caratterizzazione spetta alle autorità cantonali di esecuzione, che si basano in 

particolare sulla documentazione relativa al controllo autonomo delle aziende per valutare se la 

mancanza di caratterizzazione è giustificata, se sono necessari ulteriori chiarimenti o se il controllo 

autonomo deve essere contestato. Tuttavia, una caratterizzazione errata o mancante può essere 

contestata solo se le autorità di esecuzione possono dimostrare che il prodotto in questione è stato 

ef fettivamente fabbricato con un metodo soggetto a caratterizzazione. L’onere della prova spetta quindi 

espressamente alle autorità (principio dell’indagine).  

7. Rapporto tra l’obbligo di dichiarazione dei metodi in conformità all’ODAgr e 
all’ODerr  

Questi nuovi requisiti di dichiarazione sui metodi di produzione nell’ODerr si aggiungono alla 

dichiarazione esistente per i prodotti agricoli ottenuti mediante metodi vietati in Svizzera 

conformemente all’ordinanza sulle dichiarazioni agricole (ODAgr). Non sono collegati o dipendenti 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2003/738/it
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l’uno dall’altro. La tabella seguente consente di confrontare i requisiti di dichiarazione relativi ai metodi 

di produzione previsti da queste due diverse ordinanze. Si tratta di un riassunto. Per ulteriori dettagli e 

precisazioni, si rimanda ai relativi testi di legge. 

Dichiarazione per determinati metodi di 
produzione conformemente all’ODerr 

Dichiarazione per determinati metodi di 
produzione conformemente all’ODAgr 

Uf f icio federale competente: USAV Uff icio federale competente: UFAG 

In base alla protezione degli animali (dolore) In base al divieto in Svizzera 

Formulazione basata sull’ef fettivo metodo di 
produzione utilizzato («prodotto con...») 

Formulazione basata sul metodo di produzione 
ef fettivamente utilizzato («da tipo di allevamento 
non ammesso in Svizzera») o sul metodo di 
produzione possibile («può essere stato prodotto 
con...») 

Si applica alla carne intera o in pezzi (e non alla 
carne macinata, al prosciutto, ecc.)  

Si applica alla carne, ai preparati a base di carne 
e ai prodotti a base di carne con una quota di 
carne di almeno il 20 % 

Si applica solo alle uova «in quanto tali» di 
gallina domestica 

Si applica alle uova e ai preparati a base di uova 
di gallina domestica 

Riguarda i metodi di produzione elencati nella 
domanda 1 (taglio del becco, decornazione, 
alimentazione forzata, ecc.)  

Riguarda metodi di produzione come l’uso di 
sostanze per aumentare le prestazioni degli 
animali (ormonali o antibiotici), forme di 
detenzione vietate in Svizzera per i conigli e i 
polli domestici 

L’onere della prova spetta alle autorità cantonali 
di esecuzione  

Inversione dell’onere della prova 

Vengono prese in considerazione anche le linee 
guida di produzione per i marchi, che non sono 
tuttavia verif icati ed elencati dall’USAV  

Si tiene conto anche delle linee guida di 
produzione per i marchi 

L’indicazione va fornita per iscritto nella vendita 
sfusa 

L’indicazione va fornita per iscritto nella vendita 
sfusa 

L’indicazione va riportata nello stesso campo 
visivo della denominazione specif ica del 
prodotto (per le derrate alimentari preimballate)  

L’indicazione va riportata nello stesso campo 
visivo della denominazione specifica del prodotto 
(per le derrate alimentari preimballate) 

Non si applica alla carne non «in pezzi», come 
carne macinata, salsicce, ecc. 

Non si applica agli insaccati scottati, crudi e cotti  

Ordinanza del DFI concernente gli elenchi dei 
Paesi secondo l’ordinanza sulle derrate 
alimentari e gli oggetti d’uso , per i Paesi che 
vietano tali metodi di produzione 
(RS 817.022.81) 

Ordinanza dell’UFAG concernente gli elenchi dei 
Paesi in virtù dell’ordinanza sulle dichiarazioni 
agricole, per i Paesi che vietano tali metodi di 
produzione (RS 916.511) 

 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2025/372/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2016/116/it
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